Roberta Panizza

SENZA NOME 

Dal libro “Le mille porte”
Non è il sonno

che ci culla

nella notte 

senza oggetti.

Dove il sogno

non respira

posa un raggio

il desiderio

e una carezza.

Si fa lacrima

uno stanco gelo

e scorre a valle

verso un mare

senza nome.

